TESI DI LAUREA 
Alcune indicazioni per la compilazione della prova finale della laurea triennale e della tesi di laurea magistrale

Impostazione del lavoro
La scelta dell'argomento, della bibliografia e della struttura del lavoro avviene su proposta dello studente al docente e non viceversa.
Il docente guida, supervisiona ed eventualmente corregge le proposte dello studente, a cui spettano i processi decisionali relativi a tali scelte.
Una volta concordato l’argomento è opportuno organizzare il piano di lavoro relativamente ai vari aspetti da indagare.

Le prime fasi da seguire nella compilazione della tesi sono le seguenti:
1. Screening bibliografico
Effettuare uno screening bibliografico sul tema orientandosi su contributi recenti, autorevoli e sottoporli al docente. In questa prima fase le opere presentate all’analisi del docente vanno ordinate in scala di importanza rivestita per il lavoro di tesi.
A seconda della tipologia di argomento scelto, varieranno anche le fonti da utilizzare. In linea di massima una base solida è rappresentata dalle banche dati on line accessibili da tutti i computer dell’Università (in particolare Business Source Premier) e dalle riviste di Organizzazione Aziendale (ad esempio, Sviluppo & Organizzazione). 

2. Schema di tesi
Dopo aver letto integralmente la bibliografia, e averla condivisa con il docente, viene presentata (anche in questo caso da parte dello studente) un'ipotesi di struttura o schema di tesi. Lo schema di tesi deve essere condiviso con il docente. Saranno possibili modifiche alla struttura, ma occorre partire da un progetto organico con un’articolazione per capitoli e paragrafi (ed eventualmente per sottoparagrafi).

3. Redazione della tesi
Condiviso anche lo schema, inizierà la fase di redazione del testo. 
Nella stesura della tesi occorre seguire alcune linee guida:
· Ricordarsi di inserire le note (nel testo o a piè di pagina) e il numero di pagine. 
· Quando si scrive un paragrafo, può risultare opportuno che all’inizio sia fatta una breve introduzione (orientativamente circa ¼ di pagina) in cui vengono riassunti (e connessi tra loro) i concetti ritenuti più importanti del paragrafo. Similmente, all’inizio di ogni capitolo, è opportuno fare una breve introduzione (massimo 1 pagina) in cui vengono riassunti (e collegati tra loro) i concetti ritenuti più importanti del capitolo.
· Cercare sempre di far sì che gli argomenti siano concatenati nell’ordine espositivo scelto. Pertanto in molti casi è opportuno che un paragrafo termini introducendo il successivo o che un paragrafo inizi ricollegandosi al precedente. In ogni caso occorre che il lettore capisca come sono collegati 2 argomenti (paragrafi) esposti in sequenza ed i motivi di tale legame.

Per quanto riguarda i tempi di consegna, viene seguito il criterio, non derogabile, del "first in, first out". Le parti consegnate al docente saranno lette sulla base della data di ricevimento e non dell’urgenza nella scadenza. Di norma le parti consegnate al docente sono riconsegnate allo studente dopo circa 15 giorni dall’effettivo ricevimento.


CITAZIONI BIBLIOGRAFICHE

Ogni fonte usata (in particolare quelle a cui è fatto riferimento in nota) deve essere riportata nella bibliografia e/o nella sitografia in ordine alfabetico per autore e nello stile raccomandato dall'American Psychological Association (APA), come negli esempi di seguito riportati. 
Monografie
Cognome, Iniziale del nome puntata (Anno di pubblicazione). Titolo in corsivo. Città, Sigla Paese di pubblicazione: Casa editrice.
ESEMPIO: 
Padroni, G. (1979). Struttura Organizzativa e Condizioni di Economicità. Milano, IT: Giuffré.

Pubblicazioni con più autori
Cognome, Iniziale del nome puntata, & Cognome, Iniziale del nome puntata (Anno di pubblicazione). Titolo in corsivo. Città, Sigla Paese di pubblicazione: Casa editrice.
ESEMPI:
March, J. G., & Simon, H. A. (1958). Organizations. Oxford, UK: Wiley.
Bonti, M., & Cori, E. (2006), Competenze Organizzative nella Media Impresa : Il Caso Loccioni. Milano, IT: F. Angeli.

Articoli in riviste
Cognome, Iniziale del nome puntata (Anno di pubblicazione). Titolo della pubblicazione. Nome della rivista in corsivo, numero della rivista, pagine. 
ESEMPI:

Simon, H. A. (1955). A Behavioral Model of Rational Choice. The Quarterly Journal of Economics, 69, 99-118. 

Saggi in pubblicazioni
Cognome, Iniziale del nome puntata dell’autore del saggio (Anno di pubblicazione). Titolo del saggio in corsivo. In: Iniziale puntata e cognome dell’autore del libro, Titolo del libro in corsivo. (pp. pagine del saggio). Città, Sigla Paese di pubblicazione: Casa editrice.
ESEMPIO:

Paolini, A. (2009). L'Azienda. In: L. Marchi (Eds.), Introduzione all'Economia Aziendale. Il Sistema delle Operazioni e le Condizioni di Equilibrio Aziendale. (pp. 1-31). Torino, IT: Giappichelli. ISBN/ISSN: 978-88-348-963-96.

Documenti elettronici 
Autore, Iniziale del nome puntata (Anno). Titolo del documento in corsivo. Retrieved from URL

Rapporti/Atti
Cognome, Iniziale del nome puntata (Anno, Mese di pubblicazione). Titolo del contributo in corsivo. Poster session presented at Nome del Congresso, Città, Sigla Paese di svolgimento.
ESEMPIO:
Leclerc, C. M., & Hess, T. M. (2005, August). Age differences in processing of affectively primed information. Poster session presented at the 113th Annual Convention of the American Psychological Association, Washington, DC.

NB: Per citazioni multiple dello stesso autore e nello stesso anno, far seguire a, b, c, ecc. all’anno. 
I riferimenti bibliografici dovrebbero limitarsi a quelli realmente letti e utilizzati per la stesura della tesi, avendo particolare attenzione a quelli espressamente citati nel testo.

NOTE METODOLOGICHE PER LE CITAZIONI
Il moderato ricorso a frasi tratte da libri, articoli a carattere scientifico, o in alcuni casi, dai siti UFFICIALI di organizzazioni riconosciute a livello nazionale o internazionale e scientifico (quali Commissione Europea, OCSE, Ministeri …) può arricchire il lavoro di tesi. A tal riguardo, occorre prestare la massima attenzione non incorrere nel reato di plagio del diritto d’autore (disciplinato dalla Legge 22 aprile 1941, n. 633 e successive modificazioni, e dall'artt. 2575 e ss. del CC).
È pertanto opportuno rispettare alcune precise regole: 
1. se si decide di riportare una parte (anche solo poche parole) di un altro testo è necessario inserire la parte citata all’interno delle virgolette e citare espressamente l’autore.
2. per parte riportata deve esservi quindi una corrispettiva nota che indichi cognome dell’autore, anno della pubblicazione cui si fa riferimento e pagina dalla quale si è tratta la porzione di testo). La nota può essere riportata direttamente nel testo (ad esempio, Senge, 2006: 217) o come riferimento a pié di pagina (con le stesse indicazioni rispetto alle citazioni riportate nel testo). Per le citazioni  tratte da siti internet e necessario riportare l’indirizzo completo della fonte (es. http://www.treccani.it/vocabolario/).
3. [bookmark: _GoBack]se si intende inserire all’interno di una citazione testuale alcune considerazioni personali è necessario distinguere i propri contributi di quelli altrui (chiudendo ed eventualmente riaprendo le virgolette).
4. le parti omesse devono essere racchiuse da parentesi quadre (es. [...]).
5. per contributi con più di due autori, si usa la forma “et al”. 
Il non rispetto delle prime due tra le precedenti regole implica incorrere nel reato di plagio. 
In tal caso il docente si riserva la facoltà di revocare la tesi al candidato.

TESI DI LAUREA MAGISTRALE - CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le precedenti indicazioni si riferiscono alla prova finale sia della laurea triennale sia della tesi di laurea magistrale.
Ovviamente il processo di redazione della tesi di laurea magistrale implica approfondimenti disciplinari ed una metodologia di ricerca rigorosi. 
Nel processo di valutazione e conseguente attribuzione del punteggio alle tesi di Laurea Magistrale si tiene conto, per regolamento, dei seguenti criteri: 
· completezza dell’inquadramento teorico; 
· ricchezza della ricerca bibliografica;
· adeguatezza della descrizione dello stato dell’arte delle ricerche sull’argomento;
· spunti di originalità;
· capacità e creatività di applicazione dei modelli teorici a casi concreti.

Per garantire un adeguato livello di scientificità di ogni lavoro di tesi, ed in particolare per soddisfare i primi tre criteri, è quindi importante argomentare e offrire un solido quadro teorico basato su contributi offerti da autorevoli studiosi, attenendosi scrupolosamente alle indicazioni contenute nei precedenti paragrafi.


